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Cambogia 
Tornano 
i Khmer 
rossi 
• • PHNOM PENH. Sono rien­
trati ieri a Phnom Penh i Khmer 
Rossi, 13 anni dopo la loro 
cacciata dalla capitale della 
Cambogia. Si insedicranno nel 
Consiglio supremo nazionale, 
quel governo provvisorio so­
stenuto dalle Nazioni Unite, 
(rutto di un faticoso accordo 
raggiunto il mese scorso a Pari­
gi tra le varie parti in conflitto. 
Del Consiglio supremo, che 
dovrebbe portare nel 1993 a li­
bere elezioni, fanno parte oltre 
al governo filo vietnamita di 
Hun Sen. attualmente alla gui­
da del paese, i Khmer Rossi, i 
partigiani del principe Noro-
dorm Sihanouk e i nazionalisti. 
Si conclude cosi formalmente 
una guerra che da oltre venti 
anni stava dilaniando il paese. 

La delegazione dei Khmer 
Rossi è guidata dall'ex capo 
della polizia segreta e ex brac­
cio destro del sanguinario lea­
der Poi Pot. Son Sen, il quale 
ha chiesto alla popolazione 
cambogiana e di Phnom Penh 
di dimenticare il passato: «l'ulti 
vogliono la riconcilazione, è 
ora di chiudere con il passato 
e guardare al futuro». Una ri­
chiesta che però non ha con­
vinto la popolazione della ca­
pitale cambogiana. Una folla si 
6 subito radunata davanti alla 
sede che ospita la delegazione 
dei Khmer urlando slogan di 
vendetta contro i massacri per­
petuati dal regime di Poi Pot. 
Al potere nel 1975, il dittatore 
Poi Pot instaurò un regime di 
terrore che portò alla morie, 
nel giro di quattro anni, di cen­
tinaia di migliaia di persone, 
forse addirittura un milione. 
Un Scordo delle sanguinose 
repressioni del regime dei Kh­
mer Rossi difficile da dimenti­
care per la popolazione. E 
molte delle persone che ieri 
hanno contestato la delegazio­
ne Khmer hanno ricordato il 
massacro dei propri parenti. 

Lo stesso primo ministro 
cambogiano, Hun Sen, aveva 
vietato ogni manifestazione te­
mendo che il ritomo del rap­
presentanti dell'ex regime di 
Poi Pot, potesse creare disordi­
ni. Ha comunque garantito 
l'incolumità della delegazione 
e forse per questo il governo 
cambogiano non ha fatto trop­
pa pubblicità al loro arrivo. 
L'annuncio «s ta to da^o da ra­
dio e televisione, ma le teleca­
mere non hanno potuto ri­
prendere la delegazione. «Se la 
gente li riconosce - ha spiega­
to Hun Sen - la loro incolumità 
potrebbe essere in pericolo». Il 
Primo ministro cambogiano 
ha poi affermato che incontre­
rà i rappresentanti dei Khmer 
solo nell'ambito delle sessioni 
del Consiglio supremo, preci­
sando che se allargasse gli in­
contri ad altre sedi rischicreb-
be di «essere lapidato», Il lea­
der cambogiano, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
poi accusato i Khmer Rossi di 
aver organizzato almeno nove 
tentativi di ucciderlo, l'ultimo 
nel maggio scorso. 

Diversa era stala l'accoglien­
za per il principe Norodorm 
Sihanouk, rientrato a Phnom 
Penh giovedì scorso. Una folla 
festosa lo aveva accolto attri­
buendogli il ruolo di leader 
«super partes» del Consiglio su­
premo nazionale e in un di­
scorso tenuto al vecchio Palaz­
zo Reale davanti a diecimila 
persone aveva lanciato un ac­
corato appello alla riconcilia­
zione nazionale dopo venti an­
ni di guerra civile: «Dobbiamo 
smettere di ucciderci l'un l'al­
tro». Il principe ha poi ribadito 
l'alleanza con il partito del pre­
mier Hun Sen. elogiando 
quanto ha fatto per la rinascita 
economica della Cambogia: 
«Insieme - ha affermato - vin­
ceremo le elezioni». 

Colpo di scena finale a Pechino 
per salvare il futuro delle relazioni 
con gli Usa: colloqui supplementari 
per discutere dei detenuti politici 

Chiarita la sorte di 800 prigionieri 
Sì all'espatrio di intellettuali 
Il segretario di Stato non torna 
in America a mani vuote 

A sorpresa Baker smuove i cinesi 
(Jan Qichen fa concessioni sui diritti umani 
Una giornata di colloqui supplementari di Baker a 
Pechino con colpo di scena finale per salvare il futu­
ro delle relazioni tra Cina e Usa. Sono stati raggiunti 
dei risultati sui diritti umani («anche se non del tutto 
soddisfacenti»), sulle armi nucleari, sul commercio. 
La Cina si è detta pronta a firmare il trattato di con­
trollo suda tecnologia missilistica. Il segretario di 
Stato non è ripartito a mani vuote. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

EU PECHINO. James Baker 
doveva lasciare la capitale ci­
nese ieri mattina alle undici. È 
partito invece ieri sera tardi. Da 
mezzogiorno alle cinque del 
pomeriggio ha avuto un impre­
visto, non programmato, se­
condo incontro con il ministro 
degli esteri Qian Qichen. Nel 
corso di questo nuovo collo­
quio il segretario di Stato ame­
ricano ha strappato ai dirigenti 
cinesi dei risultati che hanno 
capovolto i giudizi negativi del­
la sera prima e gli stanno per­
mettendo di tornare in patria 
non a «mani vuole». Baker lo 
aveva detto sabato al presiden­
te Yang Shangkun: «Questa vi­
sita non deve risolversi in un 
fallimento». Questa è stata la 
frase resa pubblica. Ma visto 
quanto ò successo ieri, e evi­
dente che Baker ha detto an­
che qualcosa di più. Forse par­
lare di ultimatum e troppo, ma 
certamente ha fatto capire ai 
dirigenti cinesi che se non si 
decidevano a dare delle rispo­
ste alle richieste americane, le 
relazioni tra i due paesi si sa­
rebbero definitivamente incri­
nate. La correzione di rotta e 
maturata nella notte tra sabato 
e domenica che Qian Qichen 
avrà speso concordando con i 
dirigenti del governo e del par­

tito - (orse addirittura con 
Deng Xiaoping? - che cosa 
concedere agli americani per 
salvare in extremis il futuro dei 
rapporti tra Usa e Cina. Perchè 
mai però i cinesi hanno con­
cesso solo ieri, in un Incontro 
supplementare che ha segnato 
una vittoria per Baker, quanto 
avrebbero potuto concedere 
nei primi due giorni di collo­
qui? Che cosa sia accaduto 
nella notte tra sabato e dome­
nica e chi tra i massimi dirigen­
ti cinesi abbia alla fine spinto 
per impedire la rottura con gli 
americani appare per il mo­
mento un mistero. Alla confe­
renza stampa di ieri sera Baker 
e apparso stanco ma visibil­
mente soddisfatto. Non mi 
aspettavo, ha commentalo, 
delle novità sconvolgenti per­
chè le differenze tra i nostri 
due paesi sono profonde. Ma 
alcune decisioni importanti so­
no state prese anche se attra­
verso dei colloqui difficili. Il se­
gretario di Slato ha detto che 
gran parte delle discussioni è 
stata dedicata al tema dei dirit­
ti umani, con risultati da lui de­
finiti «non del tutto soddisfa­
centi». 1 cinesi hanno accettato 
di autorizzare l'espatrio di in­
tellettuali o di familiari di intel­
lettuali all'estero (molti sono i 

fuoriusciti del dopo Tian an 
men) purché non abbiano 
pendenze giudiziarie. Hanno 
chiarito nome per nome la sor­
te degli 800 prigionieri politici 
la cui lista era stata presentala 
dalla Ambasciata americana 
alle autorità cinesi In vista del­
la visita di Baker. È la prima 
volta, ha detto il segretario di 
Stato, che ci vengono fomite 
informazioni di questo tipo. È 
stato concordalo di avviare tra 
funzionari del ministero degli 
esteri cinese e il sottosegreta­
rio Usa ai diritti umani una 
consultazione continua su 
questi temi, compresa la visita 

di associazioni umanitarie ai 
prigionieri politici. È prevedibi­
le una amnistia? È stato chiesto 
a Baker. Non sono in grado di 
dirlo, è stata la sua risposta, 
ma in ogni caso si tratterà di 
una decisione delle autorità ci­
nesi. Ci sarà un memorandum 
che prevede misure dirette a 
impedire l'ingresso sui mercati 
americani degli oggetti prodot­
ti dai prigionieri nelle carceri o 
nei campi di lavoro. Finora i ci­
nesi avevano detto che quello 
dei «diritti umani» era un tema 
«interno» e molti esponenti di 
governo stranieri - a comincia­
re dal primo ministro italiano 

Andreotti - venuti qui a Pechi­
no avevano trattalo la questio­
ne molto di straforo. Andreotti 
anzi aveva polemizzato con la 
presentazione delle liste di no­
mi. Invece Baker ha mostrato 
che qualcosa può essere 
smossa. I cinesi, ha detto il se­
gretario di Slato, hanno final­
mente dato un termine preci­
so, entro marzo del prossimo 
anno, per la loro adesione al 
Trattato di non proliferazione 
nucleare, che li vincolerà a 
non trasferire ad aitri paesi ar­
mi e tecnologie nucleari. E si 
sono detti pronti ad aderire al 
trattato per il controllo sulla 

Il segretario 
di Stato 
americano 
James Baker 

tecnologia missilistica se gli 
americani - che sono d'accor­
do a farlo - toglieranno il divie­
to di usare per i lanci missilisti­
ci Usa a scopo civile i vettori ci­
nesi. La firma di questo secon­
do trattato è la principale, vera, 
novità dei colloqui di ieri matti­
na: esso infatti limita la vendila 
di missili a largo raggio, tra i 
quali gli M9 e gli MI 1. che la 
Cina si appresta a vendere o 
ha appena venduto ad alcuni 
paesi dell'area. Con la firma di 
questo trattato la Cina dovreb­
be perdere la sua fama di prin­
cipale fornitore missilistico dei 
paesi del Medio Oriente. Per 
Baker i risultati più positivi dei 
colloqui sono stati proprio 
questi sui trattati nuclean e 
quelli sul commercio. Gli Usa 
sono d'accordo a sostenere 
l'ingresso della Cina nel Gatt, il 
che comporterà come conse­
guenza la riduzione di quelle 
pratiche protezionistiche cine­
si che tanto disturbano gli 
americani. Vogliamo migliora­
re le nostre relazioni interna­
zionali, ha detto Baker, impe­
gnandoci ad alto livello non 
solo a Parigi, o a Washington, 
o a Bonn, anche a Pechino. Ma 
questo non dipenderà solo da 
noi. 

In un'intervista allo «Stern» il presidente sovietico smentisce Eltsin: l'ex capo della Rdt non verrà riconsegnato 
«È una questione umanitaria», ha spiegato il leader del Cremlino, in rotta di collisione con il presidente russo 

Gorbaciov: «Honecker resta a Mosca» 
La sorte di Honecker è ormai l'oggetto di un duro 
braccio di ferro tra Eltsin e Gorbaciov. In un'intervi­
sta radiofonica il presidente russo sostiene che l'ex 
capo della Rdt lo porterebbe lui stesso a Bonn (do­
ve arriverà in visita giovedì) se «quel Gorbaciov che 
a voi piace tanto» non lo impedisse. Il presidente so­
vietico ribatte in un'intervista allo «Stern»: Honecker 
resta a Mosca per una «questione di umanità». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN. Verrà, non verrà? 
Chiuso nel suo appartamento 
segreto di Mosca, oppure rifu­
giato in un ospedale dal quale 
le autorità russe avrebbero dif­
ficolta a tirarlo fuori (è la voce 
che circola da sabato sera), 
Erich Honecker è divenuto 
l'oggetto di un duro scontro tra 
Boris Eltsin e Michail Gorba­
ciov. Uno scontroche Bonn se­
gue da lontano, con un imba­
razzo sempre più percepibile. 

Dopo l'intervista a sorpresa 
con cui sabato il ministro della 
Giustizia russo Fiodorov ha fat­
to balenare la possibilità di 
una imminente espulsione 

dell'ex capo della ex Rdt (ma 
si è guardato bene dal citare 
date) e il gran trambusto che 
ne è rimbalzato in Germania, 
la cronaca di ieri ha registrato 
un fulminante botta e risposta 
tra i due dirìgenti di Mosca, 
che è sembrato fatto apposta 
per aumentare ancor di più la 
confuzione e le incertezze te­
desche. 

Ha cominciato Eltsin, in 
un'intervista alla «Deutsch-
landfunk» (registrata, è stato 
latto sapere, mercoledì scorso, 
cioè prima dell'annuncio di 
Fiodorov) e dedicala ai temi 
della sua imminente visita a 

Bonn, giovedì e venerdì prossi­
mi. Alla domanda se Honec­
ker verrà «restituito» o meno al­
le autorità tedesche, il presi­
dente russo ha risposto: «Lo 
avrei volentieri portato io stes­
so, ma quel Gorbaciov(che a 
voi piace tanto non ha voluto 
lasciarmelo». Secondo Eltsin, 
come secondo Fiodorov, l'o­
perazione con cui l'ex leader 
tedesco-orientale fu portato 
via dalla Germania, nel marzo 
scorso, fu illegale, «un vulnus 
del diritto esistente» compiuto 
dalle autorità sovietiche, e 
quindi dev'essere riparata con 
la riconsegna dell'imputato 
•trafugato». 

Non era passata neppure 
un'ora dall'intervista del presi­
dente russo che la rivista 
«Stern» anticipava alle agenzie 
la parte relativa alla sorte di 
Honecker di un colloquio con 
Gorbaciov che sarà pubblicato 
nel prossimo numero del setti­
manale. In sostanza, una ri­
sposta dura a Eltsin e un moni­
to ai tedeschi a non tirare trop­
po la corda. Honecker non 

verrà «riconsegnato»; si tratta di 
•una questione innanzitutto di 
umanità» nei confronti di «un 
uomo anziano e malato», che 
«ha già trascorso più di dieci 
anni della sua vita in una pri­
gione al tempo dei nazisti». Il 
presidente sovietico si chiede 
se tanto accanimento a «rivole­
re» il leader orientale non sia 
l'espressione di una «scelto di 
vendetta». I russi, i quali hanno 
perdonato i tedeschi che servi­
rono nella Wehrmacht sotto 
Hitler «dovrebbero ora conse­
gnare proprio Honecker? Non 
mi pare -dice- che le due cose 
possano conciliarsi». 

Gorbaciov invila seccamen­
te Bonn a non mescolare il «ca­
so Honecker» con i trattati e le 
buone relazioni tra i due paesi 
e offre quella che potrebbe es­
sere una via d'uscita: siano le 
stesse autorità tedesche a ve­
dersela personalmente con 
l'uomo che vogliono riavere. 
Ho già detto a Gcnschcr -fa sa­
pere il leader sovietico- che 
l'ambasciata tedesca potrebbe 
prendere contatto con Honec­

ker e parlare con lui. 
È l'indicazione d'una via 

d'uscita dall'impasse? Potreb­
be essere: se Honecker deci­
desse egli stesso di tornare in 
Germania il problema sarebbe 
risolto. Il punto è: a quali con­
dizioni? Il vecchio leader, nella 
seconda delle due interviste 
che ha concesso alle tv tede­
sche dal suo esilio moscovita, 
una insopportabile requisitoria 
autogiustificativa, ha detto di 
voler tornare purché sia revo­
cato il «vergognoso» mandato 
di cattura emesso nei suoi con­
fronti. 

Testardo e per niente penti­
to, l'ex capo della Rdt conti­
nua a ritenersi vittima di una 
•persecuzione». È evidente che 
la giustizia tedesca non potrà 
mai accettare questo punto di 
vista. Ma forse qualche margi­
ne di manovra c'è, non fosse 
che perchè tutti comunque 
sanno che un vero e proprio 
processo contro Erich I lonec-
ker ben difficilmente potrà es­
sere celebrato: la legge della 
Repubblica federale stabilisce 

precise condizioni in relazione 
allo stato di salute e alla possi­
bilità di comparire regolar­
mente in aula degli imputali. 
Una qualche assicurazione 
che il processo non avrebbe 
luogo potrebbe convincere il 
vecchio testardo a togliere lui 
stesso per tutti le castagne dal 
fuoco? 

Chissà. Intanto, secondo in­
discrezioni attribuite alla mo­
glie Margot, Honecker avrebbe 
fatto sapere che, piuttosto di 
farsi consegnare «in queste 
condizioni» ai tedeschi, si to­
glierebbe la vita. Mentre sull'al­
tro fronte, a Bonn, il ministro 
della Giustizia federale Klaus 
Kinkel, che sulla vicenda sta 
sbattendo la testa da mesi e 
mesi, fa sfoggio di ottimismo: 
mostra di credere alle assicu­
razioni del collega russo e si 
aspetta addirittura che oggi 
stesso potrà avere la data del­
l'estradizione da Fiodorov in 
persona, atteso nella capitale 
federale per una riunione di 
ministri della Giustizia dei pae­
si orientali. 

Una veduta di Gerusalemme 

Tra Roma e Gerusalemme 

Il Pds della capitale 
gemellato col Mapam, 
partito socialista israeliano 

J A N I K I C I N G O L I 

• 1 GERUSA1.EMMF. Roma e 
Gerusalemme: 6 un gemel­
laggio niente affatto formale, 
quello che ha ufficializzato 
l'accordo tra la federazione 
di Roma del Pds e l'organiz­
zazione di Gerusalemme del 
Mapam, partito della sinistra 
socialista israeliana, una del­
le più coerenti espressioni 
del movimento per la pace di 
questo paese e il primo tra il 
Pds ed un partito della sini­
stra israeliana. 

È una promessa di colla­
borazione che segna un pas­
so in avanti importante nella 
cooperazione in atto tra que-
stre due formazioni, che or­
mai da quasi dieci anni lavo­
rano, insieme ad altre forze 
israeliane e palestinesi, per 
trovare occasioni di incontro, 
di dialogo, di reciproco rico­
noscimento tra il popolo 
israeliano e quello palestine­
se. 

Per questo i discorsi pro­
nunciati non hanno avuto un 
carattere cerimoniale, ma 
hanno rappresentato un bi­
lancio del lavoro comune già 
svolto, una messa a punto 
per il futuro. 

L'importanza dell'avveni­
mento era sottolineala anche 
dall'autorevolezza delle de­
legazioni presenti: per il Pds, 
Piero Fassino, responsabile 
nazionale per i problemi in­
temazionali; Carlo Leoni, se­
gretario della federazione di 
Roma. Per il Mapam, Abu Vi-
lan, segretario nazionale. 
Monica Pollack, responsabi­
le internazionale, Victor 
Skem-Tov, già segretario na­
zionale, Gadi Yatziv, presi­
dente del comitato centrale. 

Da parte israeliana, si è 
sottolineato l'importanza del 
ruolo svolto dal Pei prima ed 
ora dal Pds, nella sinistra eu­
ropea, per far emergere una 
più attenta comprensione ed 
una valutazione più equili­
brata del problema medio­
rientale, partendo dal rico­
noscimento sostanziale e pa­
rallelo del diritto di Israele al­
la esistenza ed alla sicurezza, 
nonché della legittimità e 
fondatezza stoiche delle sue 
ragioni costitutive; e del dirit­
to del popolo palestinese al­
la autodeterminazione na­

zionale e ad uno stato, da co-
stituire nei Territori occupati 
nel '67. 

Gli esponenti del Pds han­
no riconfermato in pieno 
questa impostazione, riaffer­
mando che non solo la soli­
darietà con le forze di pace 
israeliane non è antitetica a 
quella per la lotta nazionale 
del popolo palestinese, ma 
che entrambe sono in realtà 
due espressioni di una unica 
visione strategica e dell'uni­
ca soluzione realisticamente 
possibile, quella del necessa­
rio compromesso tra i diritti 
dei due popoli per arrivare 
ad una pace stabile e giusta 
nella regione. 

«Roma e Gerusalemme» è 
il titolo di un libro fondamen­
tale nella storia del sionismo, 
un libro di Moses Hess pub­
blicato nel 1867, che avvici­
na il risorgimento italiano al 
nascente movimento nazio­
nale ebraico. 

E Gerusalemme è un sim­
bolo del conflitto israelo-pa-
lestinese-arabo, l'ultimo pro­
blema che dovrà essere af­
frontato nel processo nego­
ziale, se non si vuole che le 
trattative falliscano sul nasce­
re. 

Ma Gerusalemme può di­
venire un simbolo della pace 
raggiunta tra i due popoli, l'e­
spressione de! dialogo e del­
la mutua comprensione tra 
le tre grandi religione mono­
teistiche che in questa città 
santa trovano la loro origine. 

È questo l'impegno e il si­
gnificato più protondo del le­
game stabilito tra questi due 
partiti. 

Un gemellaggio analogo si 
sta intanto definendo in que­
sti giorni in una importante 
istituzione dei palestinesi di 
Gerusalemme-est. 

La delegazione italiana 
che è in Israele assisterà nei 
prossimi giorni al Congresso 
del Partito laburista, ed ha in­
calendario una fitta serie di 
incontri ai massimi livelli con 
esponenti israeliani e palesti­
nesi, per fare il punto della si­

tuaz ione dopo la Conferenza 
di Madrid, e poter rilanciare 
cosi l'iniziativa avviata con il 
viaggio di Occhetto nel mag­
gio scorso, per la pace nella 
regione. 

CHE TEMPO FA 

m m COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'u l t ima per tu rbaz ione 
che ha in teressato l ' I tal ia si a l lon tana ve lo ­
cemen te ve rso levante. La p ross ima è ra l ­
lentata nel suo mov imen to ve rso l ' I ta l ia d a l ­
la p resenza di un cuneo d i a l ta p ress ione 
che si va fo rmando da l la pen iso la iber iva a l ­
l 'europa cent ra le . Il m ig l i o ramen to de l t e m ­
po 6, per II momen to , da cons ide ra rs i a c a ­
ra t tere temporaneo . I vent i da nordovest , p iù 
f resch i , hanno provocato una d im inuz ione 
de l la tempera tu ra . 

TEMPO PREVISTO: su l le reg ion i set tent r io­
nal i e s u que l le cent ra l i i l t e m p o od ie rno sa­
rà carat ter izzato d a scarsa at t iv i tà nuvo losa 
e d amp ie zone di sereno. Durante il co rso 
de l la g iornata tendenza a l la var iab i l i tà sul 
set tore nordocc iden ta le e su l la fascia ad r ia ­
t ica. Per quanto r i gua rda l ' I ta l ia me r i d i ona le 
c ie lo nuvo loso con tendenza a sch iar i te p iù 
o m e n o ampie . In d im inuz ione le tempera tu ­
re m i n i m e ed In aumen to le tempera tu re 
mass ime. 
VENTI: debo l i o modera t i p roven ient i da nor­
dovest 
MARI: tutt i moss i spec ie i bac in i mer id iona l i . 
DOMANI: In iz ia lmente cond iz ion i genera l i z ­
zate d i t empo d iscre to con annuvo lament i ir­
rego la r i d i sca rso in te resse e d a m p i e zone 
di sereno. Durante il co rso de l la g io rna ta 
aumen to de l la nuvo los i tà a d In iz iare da l set­
to re nordocc identa le . Foschie dense o ban­
chi di nebb ia su l le p ianure de l Nord e su 
que l le de l l ' I ta l ia cent ra le spec ie duran te le 
o re più f redde. 
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ItaliaRadJo 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105 400. Agrigento 107 800. 
Ancora 106400. Arezzo 99800. Ascoli Piceno 105500; Asti 
105300. Avellino 87500; Bari 87600; Belluno 101 550,Berga-
mo 91 700, Biella 104 650. Bologna 94 500 / 94 750 / 87.500, 
Benevento 105 200. Brescia 87 800 / 89.200. Brindisi 104 400. 
Cagliari 105800. Campobasso 104900 ' 105800. Catania 
104300, Catanzaro 104500 / 108000. Chieti 106300 / 
103500 /103900, Como 96 750 / 88 900, Cremona 90950 / 
104100. CMtavecdiia 98900; Cuneo 105 350. Ctilanaano 
93800. Empoli 105800, Ferrara 105.700; Firenze 105800, 
Foggia 90 000 / 87 500; Forlì 87 500: Fresinone 105 550. Geno­
va 88550 / 94 250, Gorizia 105 200, Grosseto 92400 / 

104 800, Imola 87 500; Imperia 88 200, Iserma 105 300. L'Aqui­
la 100300, La Spezia 105200/106650. Latina 97 600, Lecce 
100800 / 96.250; Lecco 96900, Livorno 105 800 /101 200, 
Lucca 100800. Macetdtd 105050 / 102.200, Mdiiluva 
107300, Massa Carrara 105650 / 105900 Milano 91 000, 
missina «qnVI Modena qaVXl Mnnlntow 0.711X1' Napoli 
88000 / 98 400, Novara 91 350. Oristano 105 500 /105 800, 
Padova 107300. Parma 92 000 /104 200. Pavia 104100, Peru­
gia l u o w y / tfi tw, piacenza yuysu / ìiw iuu, foroenonc 
105 200; Potenza 106 900 M07 200, Pesaro 89 800 / 96 200, 
Pescara 106300/104 300, Pisa 105 800. Pistoia 95800. Ra-
roiiiu 94 650. Burnì CdbUm 69 050, flouuiu Emilia 96 200 / 
97000, Roma 97000. Rovigo 96850. Rieti 102200 Salerno 
98800 / 100 850: Savona 92500. Sassan 105800, Slena 
103 500 / 94 750. Siracusa 104 300, Sondrio 89100 / 88 900, 
Teramo 106300, Terni 107600; Torino 104000, Treviso 
! 07 300, Trento 103 000 /103 300: Trieste 103 250 /105 250. 
Udine 105200, Urbino 100200. Valdarno 105900, Varese 
96400, Venezia 107300, Vercelli 104650, Vicenza 107 300, 
Viterbo 97 050 

TELEF0NI06/6791412 - 06/6796539 

runità 
Italia 
7 numeri 
fi numeri 

Tariffe d i abbonamento 
Annuo 

I. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 
L 

1G5 0O0 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L. 592.000 L. 298.000 
finumen 1.508 000 L. 255 000 
IVr abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte­
silo all'Unita SuA, via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure *rrsando l'im|>orto presso gli UIIKI propaflan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
" Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39 x '10) 
Commerciale feriale L 358 (XX) 
Commerciale sabaloL 410 000 
rommi-rri«ll-letllur)L

 r . l r . 000 
Finestrella I" pagina lenale L 3 (XX) 000 
Finestrella 1 « naaina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L A (XX) (XX) 

Manchette di leslata L 1 600 (XX) 
KetW.ion.ili L, bJUlXlU 

Finali/. -U-Ball -Concess -AMe-Appalll 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 000.000 
A parola Necrologie-part -lullo L 3 500 

KconomiciL 2 (XX) 
Concessionarie perla pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-.similc 
Telestampa Romana, Roma • via della Mdglia-
na. 2S5. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15yc 

http://KetW.ion.ili

